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proposta . Insisto però nella raccomanda-
zione che ai r iguardi promessi dall 'onorevole 
ministro per t n t t i in gemere gli esattori , 
dato il carat tere da Ini ora r ichiamato della 
legge in discussione, al t r i particolari r iguardi 
si aggiungano così per gli esattori delle Pro-
vincie di Venezia, Treviso, Udine, Belluno 
e Vicenza, come per gli esat tori dei quali 
ha par la to ora l 'onorevole Mancini. 

P B E S I D E N T E . Segue l 'articolo aggiun-
t ivo, proposto dall 'onorevole Persico insieme 
agli onorevoli Net t i , Faranda , Stancanelli , * 
Cao, Bonardi , Pezzullo, Vittoria, Gaspa-
rot to , Orano e Lussu. 

« Agli esat tori che nel 1915 avevano una 
cauzione non superiore alle lire 40,000 ed 
a quelli che durante la guerra prestarono 
servizio mili tare, senza beneficiare di eso-
nero, sarà consentita la conferma di dir i t to 
pel 1923-1932, in seguito a loro domanda, 
dal prefet to, sentito il parere dei comuni 
e del l ' in tendente , e potrà essere negata-solo, 
per giustificati motivi , da indicarsi nel re-
la t ivo decreto prefettizio, contro il quale 
è ammesso il ricorso in via gerarchica. 

« Ai de t t i esattori pot rà essere consen-
t i to dal prefet to un aggio superiore a quello 
s tabi l i to dall 'articolo 105, tenendo conto del-
le speciali condizioni delle esattorie e del-
l ' aumento dei t r ibut i ordinari, fino al l imite 
massimo del 10 per cento ». 

L 'onorevole Persico ha facoltà di svol-
gerlo. 

P E B S I C O . La legge che abbiamo ormai 
app rova t a in t u t t o il suo testo ha intro-
dot to il nuovo sistema dell 'asta, e noi non 
abbiamo nessuna difficoltà a che questo sia 
il criterio fu tu ro . 

Però ci dobbiamo preoccupare di quella 
categoria di piccoli esat tori che, du ran te la 
guerra, hanno avu to gravissimi danni per 
gestire l 'esat tor ia in condizioni assai difficili, 
quando i provent i dei comuni erano r idot t i 
ai minimi termini; e di quegli esat tori che, 
du ran te la guerra, appun to per la piccolezza 
della loro azienda, non hanno avuto l'eso-
nero e sono s ta t i costret t i ad andare sotto 
le armi. 

Io ne conosco ta luni che sono par t i t i nel 
1915 e sono to rna t i nel 1919. Questi esattori , 
che hanno avuto t an t i danni , sarebbero addi-
r i t t u r a rovinat i se, di bot to , dovendo aprirsi 
le aste, dovessero lasciare la piccola esat-
tor ia che costituisce l 'unico provento per 
loro e per le loro famiglie. 

Per essi dunque ho proposto l 'art icolo 
aggiuntivo, nel quale ho chiesto che, in se-
guito a domanda , senti to il prefe t to ed il 

parere dei comuni e del l ' intendenza, si possa 
confermare l 'esat tor ia per il decennio 1923-
1932. Po t r à essere anche negato questo con-
fer imento quando vi siano giustificati motivi ; 
in questo caso è ammesso il ricorso in via 
gerarchica. 

Gli esat tor i si dividono in due categorie: 
i piccoli esattori , chè t raggono dal l 'esa t tor ia 
a s tento il man ten imento loro e delle loro 
famiglie; i grandi esat tori , che ne t raggono 
lautissimi guadagni, e sono spesse volte mi-
lionari. 

È per questi piccoli esattori , che costi-
tuiscono i paria della classe, che noi ab-
biamo proposto che il p refe t to possa con-
sentire anche un aggio superiore a quello 
di cui all 'articolo 105, tenendo conto delle 
speciali condizioni dell 'esat toria e dell 'au-
mento dei t r ibu t i ordinari . 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di .parlare 
l 'onorevole relatore. 

U B E B T I , relatore. I n questi emenda-
ment i r i tornano t roppe questioni che ab-
biamo già decise; così per esempio per la con-
ferma di dir i t to, per quella del parere con-
forme del comune, o semplicemente favore-
vole; di più l 'u l t ima par te che vorrebbe au-
mentare l 'aggio del 10 per cento è cosa t roppo 
gravosa per i contr ibuenti , colpiti da im-
poste sempre crescenti. . . . 

P E B S I C O . È il p refe t to che può conce-
dere il l imite massimo ! 

Se lei accetta la pr ima par te dell 'emen-
damento sono disposto a r inunziare alla se-
conda. 

U B E B T I , relatore. Anche se si t r a t t a dei 
prefet t i -non si può superare il l imite massimo 
del 6 per cento,, garanzia assolutamente ne-
cessaria per il contribuente; ciò è s ta to sta-
bilito anche nel caso che sia lo stesso prefet to 
a fare il conferimento in seguito aj fal l imento 
anche del secondo esperimento d ' as ta . 

D ' a l t r a par te , ritengo che lo spirito del-
l ' emendamento dell 'onorevole 4 Persico, abb ia 
già t rovato piena sodisfazione nella legge. 

Egli vuole in sostanza assicurare ai piccoli 
esattori , che si t rovano in condizione di avere 
risentito un danno part icolare dalla guerra* 
la conferma con miglioramento d'aggio. 

Ora la presente legge se non concede ai 
vecchi esattori una conferma di dir i t to , 
tende però ad allargare il principio della ri-
conferma e, all 'articolo 105, anche ad ammet-
terla, con aumento dell'aggio del 50 per cento, 
dando ai piccoli esat tor i un manifesto e 
voluto riguardo di miglior t ra t tamento» 

! Lo spirito della legge riponde al criterio 
! che ha ispirato l 'onorevole Persico, fogl ia 


